
LA VALLE DEI DRAGHI 
Spettacolo itinerante per bambini   
Testo Elisa Bernasconi 

PERSONAGGI 

1. Luca 	 	 	 	 Un bambino coraggioso, ma un po' impulsivo. 
2. Martina 	 	 	 	 La migliore amica di Luca, sempre empatica e saggia. 
3. Giovanni	 	 	 	 Un compagno di scuola che ama aiutare gli altri. 
5. Il Drago della Solitudine	 	 Un drago che rappresenta l'egoismo e a tratti paura. 
6. Il Drago della Paura	 	  Il drago che incarna la paura e le incertezze. 
7. Il Drago dell'Insensibilità 	 	 Il drago che rappresenta l'indifferenza verso le  

sofferenze degli altri. 
8. Il Drago dell’invidia		 	 Un drago che rappresenta l'invidia e la competitività  

dannosa. 
9. Il Drago dell'Ingiustizia	 	  Incarnazione dell'ingiustizia e della prepotenza. 
10. Giullare 
11. Giullare 2 

SINOSSI: Tre bimbi, preoccupati per la situazione che stanno vivendo nel loro 
villaggio di Grotta d’Oro, si avventurano nella valle dei draghi per ricevere aiuto dagli 
stessi. Ogni drago imparerà una nuova lezione dai bambini ma al contempo li aiuterà 
a risolvere il loro problema. Questo spettacolo è stato studiato per essere itinerante in 
parchi, corti, vicoli di paese. 

SCENA 1 L'Inizio del Viaggio - Tappa 0 tra gli alberi 

ENTRATA DEI GIULLARI ( BODY PERC) BRANO: The Wren’s Nest 

GIULLARE: Signori e signore benvenuti, vi aspettavamo con trepidazione per potervi  
raccontare una storia che vi porterà nell’angolo più remoto del mondo: a Grotta 
D’Oro. 

GIULLARE 2: Sarete magicamente trasportati in questo fantastico mondo dove tutto  
non sembra quello che è. Vi chiederete perchè siamo qui se tutto è fantastico?! 

GIULLARE: Semplice, perchè a Grotta D’oro, il posto dove tutto non sembra quello  
che è, è accaduto uno stranissimo evento. 

GIULLARE 2: Qualcosa che non si vedeva da anni, ma che dico anni, da secoli, ma che 
dico da secoli… 

GIULLARE:	 (verso Giullare 2) Sì, va bene, è tutto chiaro! Non si vedeva da tempo 
immemore. 

GIULLARE 2: Ecco sì, mi hai tolto le parole di bocca! 

GIULLARE:	 Forse sarebbe meglio (prendendolo in giro) 
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GIULLARE 2: (verso il pubblico) Un attimo, vi vedo impazienti. Bisogna che vi prepariamo a  
questo inaspettato evento. 

GIULLARE: (verso Giullare 2) Ma che dici! Taglia corto! (Verso il pubblico) Un giorno 

GIULLARE 2: non giorno 

GIULLARE: In un tempo non definito 

GIULLARE 2: In questo luogo sperduto 

GIULLARE: Dove tutto non sembra quello che è 

GIULLARE 2: Il villaggio si è risvegliato stranito 

GIULLARE:	 In che senso direte voi? 

GIULLARE 2: Ora ve lo spieghiamo 

GIULLARE : Anzi faremo di meglio, vi porteremo con noi e ve lo faremo vedere.  

GIULLARE 2: Prestate attenzione! Ma soprattutto 

GIULLARE: Noi vi accompagneremo e vi faremo vedere dove posizionarvi.  

GIULLARE 2: Voi potrete scansionare il QR CODE che troverete in ogni tappa per leggere la 
storia 

GIULLARE 2: Cercate di ascoltare con attenzione e silenzio perché le voci degli 
abitanti non sono così forti da poterle udire ovunque.  

GIULLARE: E se volete aiutarci…battete forte le mani! E ora: 

GIULLARI: Summi, ridutti, miniusci (formula magica) eccoci qui…  

Si spostano nella prima stazione sul prato accompagnando il pubblico. Attenzione: i giullari 
accompagneranno sempre il pubblico e lo faranno disporre a semicerchio cercando di 
tenere l’ordine. 
(Luca e Martina sono seduti sotto un albero nel villaggio di Grotta d’Oro, parlando del futuro 
e delle sfide che vogliono affrontare.) 

SUONO DI GONG 

BRANO: musica lenta solo (Only Time - Enya) 
Coreografia con bimbi che conclude con dei rallenty - gruppo coreografia 

LUCA:  	 Martina, senti, qualcosa non va. Il villaggio sembra triste, tutti si occupano  
solo di loro stessi, e nessuno si aiuta più. Sembra che manchi il coraggio di  
lasciarsi andare e vivere serenamente. 
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MARTINA:  	 Hai ragione, Luca. Questa storia va avanti da troppo tempo. 

GIOVANNI: 	 Sembra che sia stato fatto un maleficio sulla nostra bellissima città, (al  
pubblico)  voi ne sapete qualcosa?	  

LUCA: 		 Ma con chi parli Giovanni, non ci possono sentire..noi siamo in un libro…loro  
leggono le nostre storie. 

GIOVANNI:	 Ah, chissà mai che qualcuno possa sentirci!  

MARTINA:	 Sì, sì, ma sta di fatto che qui abbiamo un grosso problema da risolvere, le  
persone sono cambiate. Sembra sia successo qualcosa nel villaggio di Grotta  
d’Oro. 

LUCA:		 Hai ragione, forse dovremmo partire per cercare una soluzione altrove 
	  
GIOVANNI:	 E dove vuoi andare? 

LUCA:		 Boh, sicuramente qui non troveremo una soluzione. Dobbiamo aiutare tutti a  
tornare a essere uniti.  

GIOVANNI:	 Alt, ragazzi io so che esistono dei draghi che possiedono diverse qualità.  

LUCA:		 Dei draghi? Ma sei impazzito? 

GIOVANNI:	 Se li affronteremo potremmo rubare loro la voglia di vivere per regalarla ai  
nostri amici. Che ne dite? 

MARTINA:	 (sorridendo)   Ottima idea, partiamo dice lui, andiamo dai draghi. Ma stai  
bene? Tu hai mai affrontato un drago? 

GIOVANNI:	 Non avrai mica paura Martina?! 

MARTINA:	 (spavalda) Io paura? Hai mai visto in me il minimo segno di paura? Che sarà  
mai. Forza andiamo! 

GIOVANNI:	 BUH! (forte) 

MARTINA:	 Ah che paura! Il drago è già arrivato! (correndo da una parte all’altra) 

Giovanni e Luca Ridono 

LUCA:		 Ok, allora ottima idea Giovanni, anche io avevo sentito questa storia.  
Proviamo, non abbiamo nulla da perdere in fondo. 

GIOVANNI:	 E allora, zaino in spalla, un po’ di coraggio e andiamo. 

I ragazzi si avviano con il pubblico verso la seconda tappa con lo stendardo 

SCENA 2: Il Drago della Solitudine -  
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CAMBIO MAGLIETTA: (gruppo teatro)- BRANO: BENNY HILL 
SUONO DI GONG 

(I bambini incontrano nella seconda tappa il Drago della Solitudine, un enorme drago che 
appare all’improvviso. Il suo sguardo è triste e solitario.) - tappa dietro alla biblioteca 

BRANO: ENTRATA DEL DRAGO 
accompagnamento dei tamburi  

DRAGO DELLA SOLITUDINE: Chi siete voi, bambini? Che ci fate in questo luogo triste  

MARTINA2:	 Salve signor drago (con timore). (Verso Luca) E da quando i draghi parlano  
con il nostro linguaggio? 

LUCA2:	 (verso Martina) Non so, adesso non mi pare il momento di fare domande! 

MARTINA2:	 (verso il drago)Noi siamo dei semplici bambini in cerca di un aiuto per gli 
abitanti del nostro villaggio. 	  

DRAGO S:	 E venite da un drago a cercare aiuto? 

LUCA2:	 (impaurito) Sì, in effetti ha ragione signor drago ma magari lei è a conoscenza  
della malattia che ha colpito i nostri concittadini se abita in queste zone. 

DRAGO S.:	 No, non ho idea di quello che mi state chiedendo però ammiro il vostro  
coraggio. 

GIOVANNI2:	 Coraggio? Io me la sto facendo sotto! 

DRAGO S:	 AHAH! Mi sembra giusto. Io non so nulla sono un drago solitario e non mi  
interessa nulla dei vostri problemi. 

LUCA2:	 E ci dica allora signor Drago dove sono i suoi familiari? 

DRAGO S:	 Non ho parenti purtroppo qui vicino.	  

MARTINA2:	 Ops, ci scusi per la domanda poco carina del mio amico. 

DRAGO S.:	 Non avete idea di come sia difficile vivere da soli. Solo chi vive nella  
solitudine capisce quanto sia dura la vita. Non c'è speranza, non c'è aiuto.  
Anche voi siete soli? 

LUCA2:	 Non siamo soli, Drago! Siamo insieme e insieme possiamo affrontare  
qualsiasi difficoltà. Unire i cuori ci rende forti. 

MARTINA2:	  Solo insieme possiamo superare le difficoltà e crescere come persone. 

GIOVANNI2:	  Siamo più forti quando ci aiutiamo l’uno con l’altro. Non dobbiamo aver paura  
di essere vulnerabili, perché è proprio nella nostra apertura che troviamo la  
vera forza. 
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MARTINA2:	 Ecco perché siamo venuti fin qui insieme nonostante ci siano dei draghi. 

LUCA2:	 I draghi della valle sono comunque soli mentre noi ci diamo forza a vicenda. 

DRAGO S.:	 (pensieroso) Forse avete ragione. Ho vissuto così a lungo solo, che ho  
dimenticato quanto sia bello essere insieme. (pensandoci un po’) Vi aiuterò, 

bambini, a cambiare il villaggio. Vi donerò questa sfera. Contiene una polvere che 
può aiutare gli abitanti a ritrovare la voglia di stare insieme. Buon viaggio amici. 

BRANO: EYE OF THE TIGER (gruppo musica con boomwhackers) 

GIOVANNI2:	 Grazie mille Drago. Ora proseguiremo il nostro viaggio ma quando vorrai  
vieni pure a trovarci 

DRAGO S.:	 Grazie caro ragazzo. Prenderò in considerazione il tuo invito. Spero  
veramente di esservi stato di aiuto. 

BRANO: EYE OF THE TIGER (gruppo musica con boomwhackers) 

I bambini si dirigono alla tappa 3 con lo stendardo 
  
SCENA 3 - Il drago della Paura -  

CAMBIO MAGLIETTA: (gruppo teatro)- BRANO: BENNY HILL 
SUONO DI GONG  

BRANO: ENTRATA DEL DRAGO  
accompagnamento dei tamburi  
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